Comunicato stampa 06/10/09
Uno schiaffo all’intelligenza, alla coerenza, alla volontà di costruire un percorso per il bene comune.

Un consiglio comunale surreale, spostato per paura di disordini, mai avvenuti , ma probabilmente solo  nella mente solamente di qualcuno che vuole demonizzare una protesta pacifica che ha solo voglia di portare risultati utili per il futuro della città.

Le categorie unite avevano chiesto da tempo un confronto tecnico ed una discussione approfondita sul piano Pinto, e non ci è mai stata data risposta, abbiamo protocollato numerosi pareri sul c.d. Piano Pinto 2, e nessuno ci ha dato risposta scritta.

Ed oggi, dopo giorni di protesta, ribadiamo pacifica, un consiglio comunale indegno e senza alcun risultato, un consiglio comunale costato alla comunità, risorse utili, magari per sopperire alle tante  carenze della città.

Chiediamo un po’ di coerenza a chi dice di comportarsi da buon padre di famiglia, di essere tale, e nel  momento in cui la famiglia esprime le proprie esigenze, di non rimanere indifferente.

Ancora una volta è stata offesa la buona fede di tanti che credevano che in democrazia si sarebbe scelto liberamente e si sarebbe accettato l’esito delle votazioni.

Non è stato così, siamo stanchi di prolungare la nostra agonia.

Chiedere al Prefetto di Frosinone un incontro urgente, al quale portare la nostra testimonianza, ed i nostri pensieri, sarà il nostro prossimo passo.
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